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HO VISTO…. 

 
L’Incoming President Luca Grimoldi, lo sappiamo, è un viaggiatore appassionato. Ne abbiamo 
avuto conferma in anni precedenti in cui ci ha regalato immagini incredibili e bellissime di luoghi 
suggestivi, talvolta pericolosi e certamente non inclusi nei depliant dei tour operator. E’ anche un 
magistrale fotografo che sa cogliere momenti di rara suggestione e trasmetterli intatti a chi guarda. 
Non potevamo chiudere un anno senza una serata dedicata alle sue foto che richiamano sempre 
un pubblico entusiasta, anche a scatola chiusa: non sappiamo da dove arrivano le immagini che ci 
saranno mostrate, ma sappiamo che saranno rare, insolite e stupende.  
La riunione del 9 giugno al Ristorante del Golf è stata una serata speciale: abbiamo rivisto amici 
che, per motivi di salute, non erano presenti da tempo e questo ci ha dato un grandissimo piacere. 
Il Presidente Codecà ha rivolto un calorosissimo benvenuto, condiviso da tutti, agli amici Carnaghi 
e Frontini ed alle loro belle signore. Il Presidente, dopo i saluti ci ha confidato che, avvicinandosi la 
scadenza del suo mandato prova sollievo per aver portato quasi a termine un compito che è 
veramente gravoso, ma anche rammarico per la fine di un’esperienza importante ed esaltante.  Le 
comunicazioni rotariane hanno incluso l’informazione che sabato 18 giugno avverrà la consegna 
ufficiale dei bancali di generi alimentari e prodotti igienici alla Soc. San Vincenzo che provvederà 
alla distribuzione agli indigenti che assiste. Questa iniziativa sostituisce il Service dei pacchi 
natalizi distribuiti casa per casa, per venire incontro alle esigenze, più mirate, della San Vincenzo e 
dei fruitori del nostro aiuto.   

      
Il Presidente ha ricordato che, come già segnalato durante le riunioni e sul bollettino, è entrato in 
funzione il “servizio” di SMS il martedì, che sostituisce la mail del mercoledì: il messaggio indicherà  
la tipologia della Riunione, l’ora e il luogo. Ai soci viene semplicemente chiesto di rispondere con 
un “sì” se si sarà presenti, e di indicare il numero di eventuali accompagnatori; se indicherete 
anche il nome dei vostri ospiti il Presidente avrà il piacere di nominarli all’inizio di serata.   E’ un 
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modo per evitare sprechi e difficoltà a organizzare i posti a tavola all’ultimo momento. La 
prenotazione dovrebbe essere così più facile e più precisa: la preghiera è di concedere al Club un 
attimo del vostro tempo, giusto per scrivere “sì”.  Ha preso poi la parola Marco Scandroglio che 
lunedì 6 ha rappresentato il nostro Club al Cinema Le Giraffe di Paderno Dugnano dove ha avuto 
luogo la proiezione dei “corti” del Premio Gavioli e la premiazione. In una sala piena di ragazzi 
entusiasti, dei loro professori accompagnatori e di tantissimi rotariani si sono potuti ammirare i 
filmati, brevi ma intensi, che gli studenti hanno progettato, scritto, girato e montato con l’aiuto dei 
loro insegnanti e di rotariani volonterosi pronti a suggerire loro le modalità giuste. Ha vinto, su 22 
istituti di un vasto territorio intorno a noi, il Liceo Galilei di Legnano, con un corto molto 
“intellettuale” e quindi apprezzato particolarmente dalla giuria. 

L’Incoming Governor Guastadisegni ci ha raccontato 
la sua esperienza, importantissima e positiva, al 
Congresso Internazionale di Seul, dove ha avuto 
modo di incontrare rotariani provenienti da tutto il 
mondo e toccare con mano il senso di appartenenza 
all’intermondialità del nostro sodalizio e l’’altissimo 
livello dei relatori intervenuti a cominciare dal 
Segretario dell’ONU. Ha poi invitato tutti a 
partecipare dal 24 al 27 giugno 2018 a Toronto, 
quello che sarà il “suo” Congresso internazionale 
dopo l’esperienza di Governatore del Distretto 2042. 

Sulla sua partecipazione Nicola ha pubblicato un articolo sulla Rivista Rotary che è disponibile, a 
richiesta, per chi se lo fosse lasciato sfuggire. 
E poi iniziata la proiezione delle foto di Luca che fino all’ultimo è stato indeciso su quale proporci 
dei suoi innumerevoli viaggi. Ha optato per lo Yemen, per diversi motivi: è un paese di una bellezza 
rara, ha un modo di vivere tanto diverso dal nostro e quindi incuriosisce e tantissime delle 
fantastiche costruzioni immortalare dieci anni fa, sono ormai andate distrutte, prima a causa della 
guerra civile e poi di quella contro l’Arabia Saudita, nella quale  religione ed interessi commerciali 
contrastanti hanno portato allo sfacelo di Sana’a la capitale dichiarata Patrimonio dell’Umanità 
dall’UNESCO. 
Luca, accompagnandole con i suoi commenti, semplici ma appassionati e coinvolgenti, ci ha 
portato con sé in questo viaggio della memoria e del rimpianto per la bellezza distrutta: panorami 
incredibili dove il deserto più arido a sud, lambisce l’Oceano Indiano, con spiagge stupende e 
vuote, incorniciate da altissime montagne, sulle cui cime, stanno arroccati villaggi dall’aspetto 
quasi di castelli medioevali. 
Le famose case torri, in pietra locale o più spesso in adobe (paglia, sterpi e fango) stupendamente 
decorate in calce bianchissima e dotate di finestre elaborate, spesso in alabastro, che danno al 
paesaggio notturno delle città un tocco di magia. Case altissime, costruite per ospitare un’intera 
famiglia patriarcale, in cui i genitori vivono nelle stanze più alte e  belle, di rappresentanza, ed ai 
piani sottostanti vivono i figli con le loro famiglie, i nipoti, i servi ed infine depositi e stalle a piano 
terra. Fortezze per difendersi? Famiglie patriarcali indivisibili? Certo è che così si viveva già 
millenni fa e ne sono testimoni le fondamenta di molte di queste costruzioni che portano iscrizioni 
in lingua sabea, quella della mitica Regina di Saba citata dalla Bibbia, che si è evoluta nel tempo 
nell’arabo e nell’aramaico usato ancora in Etiopia. 
Nei villaggi la vita scorre lenta: le donne completamente velate dal burka vanno a prendere acqua 
alla cisterna con i secchi di plastica e non più le pesanti giare di terracotta. Tutta la famiglia vive 
un’unica stanza, dove si cucina, si mangia, si fa conversazione, si ospitano gli amici, si dorme e 
spesso si condivide lo spazio con i propri animali. 
 Le montagne sono terrazzate a testimoniare un’agricoltura un tempo fiorente. Da lì, fin dal tempo 
degli antichi romani, arrivavano incenso e mirra che, con l’esportazione, davano ricchezza al 
paese. Poi la decadenza, l’abbandono delle coltivazioni, anche quelle ad uso alimentare, per 
coltivare il kat, un arbusto che da foglie simili alla coca di cui tutti gli uomini fanno un uso smodato. 
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In città il kat non manca, anche se spesso mancano i generi di prima necessità; nonostante la 
diffusa povertà tutti gli uomini si aggirano armati, alcuni semplicemente con il tradizionale pugnale 
ricurvo, simbolo di mascolinità, nel fodero decorato di filigrana d’argento e sostenuto da una 
coloratissima cintura, la maggior parte però esce con un armi più moderne e letali come pistole  e  
kalashnikov.  Luca ci ha mostrato foto, spesso prese di straforo, di  bambini, donne, vecchi: uomini 
della generazione di mezzo ce ne sono pochi, la guerra se li porta via ed i piccoli sembrano avere 
fretta di crescere per poter partecipare al massacro di se stessi e della loro terra. 
Grazie Luca, ancora una volta ci hai portato in un mondo sconosciuto, difficile da comprendere ma 
affascinante, mostrandoci realtà così diverse dal nostro essere e sentire, da lasciarci sbigottiti, 
come se quella gente facesse parte di una “altra” umanità, con valori che non riusciamo né a 
comprende  né a condividere. Grazie Luca per le albe ed i tramonti, per le montagne, le città ed i 
deserti, per gli “hotel” a 0 stelle, per le guardie armate a proteggervi, per le capre vaganti per le 
strade, per un mondo “diverso” e forse ormai scomparso per sempre. Grazie Luca e scusami se 
non sono riuscita a far rivivere tutte le emozioni  che tu hai saputo trasmetterci. L’applauso che hai 
ricevuto ha saputo dirti solo in parte le sensazioni bellissime che ci hai fatto vivere. 
 
 
 

Domenica 12 Giugno 

 
Si è conclusa per quest’anno rotariano il nostro service alla Mater Orphanorum di Legnano 
con la consegna di doni floreale alle 27 ospiti che da giugno ad agosto compiranno gli 
anni.  Auguri, occhi grati e strette di mano affettuose hanno segnato quest’ ultimo nostro 
incontro, insieme alla promessa di riprendere questa bella abitudine a settembre.  
Un grazie di cuore a Rosanna, Tina, Marinella, Milly e Ilia.  

 
 
 
    


